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Mi sono sempre chiesto il motivo della conoscenza ‘Girolamo Miani e Bianca Trissino’. Nessuna risposta.
Oggi leggendo un po’ di biografia di Gian Giorgio Trissino , Internet, ho trovato questo particolare, che credo assai interessante:
… Rientrato a Vicenza Trissino sposò il 26 marzo 1523 Bianca[19][20], figlia del giudice Nicolò Trissino e di Caterina Verlati, già vedova di Alvise di Bartolomeo Trissino (morto a 45 anni nel 1522)[21]. Da Bianca ebbe due figli: Ciro (1524-1576) e Cecilia (1526-1542). Alla nomina di Ciro come erede universale, si scatenarono le ire di Giulio che per lungo tempo lottò in tribunale contro il padre e il fratellastro per poi morire in odore di eresia calvinista. Anche a seguito delle divergenze causate dai cattivi rapporti con Giulio, la coppia si divise nel 1535 quando Bianca si trasferì a Venezia, dove morì il 21 settembre 1540[22].
	Contento e gioioso per , questo aggancio storico, che potrebbe rivelarsi vantaggioso alla nostra curiosità storica, rivolgo a Voi, P. Maurizio e P. Giuseppe, che bazzicate fra le biblioteche, di approfondire perché Girolamo Miani conosceva Bianca Trissino.
Ogni bene.
P. Secondo
image1.png
P. Costantino De Rossi, Vita del B. Girolamo Miani fondatore della Congregazione di
Somasca, 1630, 1641, pag. 213:
29.7.1535

" Mag. Madonna Bianca, come sorella. L'amor vostro, e di M. C. Giorgio con noi altri,
son certo che é grandissimo: e mi rallegro della buona nuova, che mi avete dato, che
il Mag. Girolamo nostro zio in quei pochi giorni, che si é trattenuto in Vicenza, si sia
contentato di venir a stare un giorno in casa vostra, e dell'amorevolezze, che gli havete
usato, et offerta, che gli havete fatto, di trattenerlo. Ma non dovete maravigliarvi, se
ha ricusato l'invito di star a dormire in casa vostra: perché qua in Venezia ancora sta'
giorno e notte con li poveri dell'ospedale del Bersaglio da esso con certi cittadini
instituito. Quando si é partito non si é lasciato vedere a casa: ma solamente ha
mandato un certo P. Pellegrino, credo, ch'egli sia della vostra citta, che I'ha lasciato
alla cura dell'Ospedale del Bersaglio a dir a Dionora, et a Luigi, che preghino Dio per
esso: perché egli andava a far penitenza de' suoi peccati, et a finire la sua vita. N. S.

gli dia quanto esso desidera, e mi vi raccomando.
In Venetia a di 29 luglio 1535.

Quanto fratello Angelo Miani "
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